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PARTE UFFICIALE
R N.1866 (ßerie 2") della Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA ÐI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio,
Ministro delle Finanze,
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Art. 1. Gli impiegati del Ministero delle

Finanze sono divisi in tre categorie:
Appartengono alla prima gli impiegati ai

quali è attribuita la trattazione degli affari
amministrativi;
Alla seconda gli impiegati ai quali sono af-

fidati gli affari di ragioneria ;
Alla terza gli impiegati incaricati della co-

piatura, registrazione e spedizione degli atti
e della loro conservazione.
Art. 2. Il numero, i gradi, le classi e gli

stipendi degli impiegati di ciascuna categoria
sono stabiliti in conformità del ruolo annesso
al presente decreto, firmato d'ordine Nostro
dal Ministro delle Finanze.
La ripartizione degli impieghi indicati in

questo ruolo fra gli uffici del Ministero sarà
fatta con decreto del Ministro delle Finanze.
Art. 3. Per l'ammissione agli impieghi di

vicesegretario e di computista, e per la pro-
mozione ai posti di segretario e di ragioniere,
continueranno ad osservarsi le norme stabilite
col Nostro decreto del 31 ottobre 1871, n.518.
Le nomine ai gradi superiori saranno fatte

per merito.
Art. 4. Le promozioni di classe nello stesso

grado d'impiego saranno date per anzianità.
Art. 5. Nella classificazione degli impiegati

che sono presentemente in servizio sarà te-
nuto conto delle attuali loro attribuzioni, de-
gli esami subiti e dello attitudini speciali di
ciascuno.

Art. G. I segretari ed i ragionieri che, per
effetto del presente ordinamento, non potes-
sero essere confermati in impiego, saranno
collocati in disponibilità a termini della legge
10 ottobre 1863, n. 1500.
Art. 7. Agli applicati e ai computisti ohe

fossero collocati negli impieghi di terza cate-

goria è fatta facoltà a tutto l'anno 1876 di
concorrere agli esami per i posti di segretario
e di ragioniere, in conformità dell'art. 7 del
Nostro decreto del 31 ottobre 1871, n. 518.
Art. 8. I posti di uffleiale di 3' classe sa-

ranno conferiti mediante esame d'idoneità se-
condo le norme da stabilirsi con decreto del
Ministro delle Finanze.
A questo esame sargnno ammessi pei· la

prÛna volta esclusivamente gli scrivani gior-
nalieri che si trovino da due anni almeno in
servizio del Ministero.
Sono dispensati dall'esame gli impiegati in

disponibilità e quelli appartenenti ad altri uf-
fizi finanziari.

APPEl?DICE

IL TERZO RINASCIMENTO

(Prolusione letta dal prof. GIUSEPPB GUERZONI

inugurando il corso di letteratura italiana nella
R. Università di Palermo.)

¢ontinuazione - Vedi n. 80

Naturale però che tutto non riesca perfetto
in lui. Chi vuole trasformazione consente già di
conservare qualche atomo vecchio della cosa

i truformata. Manzoni, nell'adattare il genio del
Cristiatiesimo alle speranze e ai bisogni della
rivoluzione moderna, fa una parte troppo larga
alls idealità religiosa a svantaggio dell'idealità
terrena: assorto nel Paradiso è troppo spesso
dirnentico della necessità della terra: persuaso
cheTuomo quaggiù sia l'infermo che non trova
mai il letto su boi adagiarsi, troppo di rado in-
segna che il solo luogo di riposo è lassù, e ac-

cetta troppo facilmente come mali inevitabili
pelli che anche con armi mortali potrebbero
essere combattuti. Di qui l'accusa d'aver inse-

Art. 9. Gli impiegati che nel nuovo ordina-
mento fossero nominati ad un posto retr;buito
con stipendio minore di quello di cui sono

presentemente provvisti, conserveranno l'an-
tico stipendio insino a che non siano promossi
o non ottengano un diverso collocamento.
Art. 10. Il presente decreto avrà effetto dal

1"aprile prossimo venturo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 marzo 1874.
VITTORIO EMANUELE.

M. MINGHETT-I.
* ËUOLO ORGANICO À01 þðTSORRIO À01 ËÎRÍS Ofô dôÌlê ËÍûßn20.

Numero Stipendio Importo
IMPIEGHI della

deiposti individuale
spesa

Ministro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 20000 20,000
Iml>Ieghi di prima categoria.

Segretario generalo . . . . . . . . . . . . . . . . 1 8000 8,000
Direttori generali. . . . . . . . . . . . . . . . . 4 8000 32,000
Ispettori generali. . . . . . . . . . . . . . . . . 6 6000 86,000

Capi di divisione di prima classe . . . . . . . . . . . 14 6000 84,000
Id. di seconda classe . . . . . . . . . . . 13 5000 65,000

Ispettori centrali di prima classe . . . . . . . . . . . 6 5000 30,000
Id. di seconda classe . . . . . . . . . . . 1 4500 4,500

Capi di sezione di prima classe . . . . . . . . . . . . 14 4500 63,000
Id. di seconda classe . . . . . . . . . . . 29 4000 116,000

Segretari di prima classe . . . . . . . . . . . . .
.

55 3500 192,500
Id. di seconda classe . . . . . . . . . . . . . 60 3000 180,000 .

Id. di terza classe . . . . . . . . . . . . . . 60 2500 150,000 i

Vicesegretari di prima classe . . . . . . . . . . . . . 115 2000 230,000
Id. di seconda classe . . . . . . . . . . . . 125 1500 187,500

liImpieghi di seconda categoria.

Ragioniere generale . . . . . . . . . . . . . . . . 1 8000 8,000

Capiragionieri di prima classe . . . . . . . . . . . . 3 6000 18,000
Id. di seconda classe . . . . . . . . . . . .

4 5000 20,000
Ispettori di ragioneria di prima classe . . . . . . . . .

2 5000 10,000
Id. di seconda classe . . . . . . . . . 3 4500 13,500

Ragionieri capisezione di prima classe . . . . . . . . , ,
7 4500 31,500

Id. di seconda classe
. . . . . . . . . 12 4000 48,000

Ragionieri di prima classe . . . . . . . . . . . . .
16 3 00 56,000

Id. di seconda classe . . . . . . . . . . . , ,
30 3000 90,000

Id. di terza classe . . . . . . . . . . . . . . 30 2500 75,000
Computisti di prima classe . . . . . . . . . . . . .

40 2000 80,000
Id. di seconda classe . . . . . . . . . . . . .

65 1500 97,500
Impieghi di terza categoria.

Archivisti capi . . . . . . . . . . . . . . . . . 6 4000 24,000
Archivisti di prima classo . . . . . . . . . . . . . . 10 3500 35,000

Id. di seconda classe . . . . . . . . . . . . ,
10 8000 30,000

Id. di terza classe . . . . . . . . . . . . . . 34 2000 85,000
Ufficiali di prima classe . . . . . . . . . . . . . . 50 2000 100,000
Id. di seconda classe . . . . . . . . . . . . . . 70 1500 105,000
Id. di terza classe . . . . . . . . . . . . . . .

110 l'¿00 132,000

1007

Aumento di stipendio ai capi ragionieri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,000 I

Id. al contabile del portafoglio del Tesoro .
. . 500

Iktribuzioni agli scrivani giornalieri • • 107,000 .

Pegho agli uscieri . . .
. . . . 98,800

TOULE . . . . . . L. 2,668,800

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finange: M. MINGHETTI.

Il N; 1860 (ßerie 29 della Raccolta ufficiale i

delle leggi e dei decreti del Règno contiene il se-
ÿuente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOÌÔTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

Vista la legge 26 aprile 1872, n. 801, colla
quale fu autorizzata la spesa per la costru-

gnato una dottrina di rassegnazione che.sto-
nava troppo col risentimento e coi dolori degli
oppressi e che questi non potevano accettare.
Certo a chi la considera attentamente la rasse-
goazione di Manzoni non è imbelle nè supina:
combatte, passivamente se vuolsi, ma più spesso
nel campo chiuso e interiore dello spirito, ma
combatte sempre per la verità e la giustizia.
Essa è, giusta le sue medesime parole, a la pa-
zienza che educando l'animo a superare i mali
lo rende più forte ad affrontarli » e vinta da
essi gli promette se non in questa, in un'altra
vita, il riposo e il premio della virtù. Ma questa
filosofia, ispirata dai più intimi sacrarj della
fede religiosa, se poteva essere facilmente inter-
pretata in un ceaacolo di pochi eletti, non pc-
teva bastare, nè essere compresa dallo spirito
grosso e pregiudicato d'un popolo che soltanto
il linguaggio pratico e sensibile de' suoi dolori e
delle sue speranze potevano educare e commo-
vere. Con tutto ciò Manzoni anzichè impicciolire
e dileguare nella coscienza popolare e nella
storia, non ha fatto che ingrandire e risplen-
dere sempre più. Perchè ? Perchè la coscienza
popolare e la storia avevano ormai giudicato
che se dalla sua dottrios non usciva il grido
della congiura implacabile e della rivolta imme-
diata, spirava sempre un'aura di fortezza pa-
cata, di fede serena, di speranza indistruttibile
nel proprio diritto e nell'eterna giustizia, che

zione di una fabbi·îca d'amî al di qua del-
l'Apenliino ;

Visto l'art. 11 della legge 25 giugno 1865,
n. 2359, sulla espropriazione per causa di
pubblica utilità ;

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:

in un giorno non lontano conforterà all'opera i
nostri politici, infiammerà alle supreme batta-
glie i nostri soldati, sosterrà sulle infami scale
dei patiboli i nostri martiri, e ce li renderà più
sacri.

Ma l'Italia dopo un vano e discorde conato
« è più serva, più vil, più derisa » di prima : la
triplice alleanza della forza, dell'ignoranza,
della superstizione, per beffarda ironia detta
Santa, pesa come crosta di piombo su tutta la
penisola: non un alito di vita spira su quel-
l'asfaltide: fin la speranza par morta. Allora
vedete il popolo italiano dividersi in tre classi
e camminare per tre vie : quelli che si ostinano
col Manzoni a guardare nel cielo; quelli che
entrano nelle catacombe delle Società segrete e
congiurano; quelli che sorridgno disperati al-
l'infinita vanità del tutto e invocano la morte
come Leopardi.
Fu già detto che Manzoni rappresentasse la

rassegnazione e Leopardi la disperazione. Ba-
date: l'una sentenza non è più esatta dell'altra.
Le anticheArecenti sventure della patria, le
infermità e le stesse imperfezioni del corpo, la
giovinezza deserta d'ogni amore felice, anzi, la
giovinezza medesima, com'ei cantava, negata ;
il cor chiuso e freddo del padre'; il consorzio
zotico e vile del villaggio nativo dove, in luogo
del riposo e della libertà, trovava più spesso un
duro esiglio e un careere insopportabile, la po-

Art. 1. È dichiarata opera di pubblica
utilità la costruzione di una fabbrica d'armi
in Terni.
Art. 2. Alle espropriazioni a tale uopo oc-

correnti, e che verranno designate dal pre-
detto Ministro, sarà proceduto a senso della

legge 25 giugno 1865 sopra indicata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 marzo 1874.

VITTORIO EMANUELE.
RicoTTI.

Il Num. DCCCXXVI (ßerie 2', parte supple-
mentare) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il rescritto del granduca di To-
scana Pietro Leopoldo I, del 1786, onde fu

operata la divisione dei beni già appartenenti
in comune al conservatorio di S. Girolamo per
il ricovero e per la educazione delle fanciulle

povere, e all'altro conservatorio detto del Re-

fugio, destinato alle fanciulle di famiglie no-
biliin Siena;
Visto che per effetto di quel rescritto venne

assegnato al conservatorio di S. Girolamo una
parte dei detti beni portante l'annua rendita
di L. 10,618 18, la quale fu poi data in ammi-
nistrazione a una Congregazione detta delle
Vergini abbandonate, sotto la tutela e vigilanza
governativa;
Riconosciuto in fatto che nell'anno 1855 il

Governo granducale toscano, entrato nel pro-
posito di erigere nel conservatorio di S. Giro-

lamo una casa centrale delle figlie della carità,
avviò trattative con la Santa Sede, le quali
misero capo al Breve Apostolico del 31 agosto
a cui fu dato eseguimento con la risoluzione
sovrana del 23 aprile del seguente anno 1856;
Che in virtù di quegli atti furono remosse

le oblate, e il conservatorio di S. Girolamo
divenne casa centrale delle figlie della carità
di Toscana, alla quale il Governo del Gran-

duca assegnò sui beni di esso conservatorio

una rendita di L.7000, aumentata in appresso
per cagione di spese di culto a L. 8177 48,
rimanendo però l'amministrazione dei beni

all'opera pia del duomo di Siena, sotto la tu-

tela e vigilanza del Governo;
Che la detta casa centrale ha perduto il

carattere di ente morale ecclesiastico, dacchè
per decisione del Consiglio d'amministrazione
del fondo per il Culto confermata dai Ministri
di Grazia e Giustizia e dei Culti, e delle Fi-

nanze, fu dichiarato che le figlie della carità
in Siena non costituiscono una corporazione
religiosa nel senso della legge 7 luglio 1866,
ma un'associazione laicale;
Che per altro essa casa non ha perduto il

earattere di ente morale, in quanto costituisce
un'associazione permanente che ha una dota-

zione governat¡va, ed ebbe vita in Siena per
un atto dell' autorità sovrana del tempo,
atto che non venne abrogato mai nè derogato;
e che quindi come ente morale una simile i-

stituzione non può essere sottratta alla vigi-
lanza del Governo, da cui l'esistenza degli
enti morali dipende;
Considerato d'altra parte che lo scopo cui

di fatto singolarmente attende la casa cen-

trale delle figlio della carità in Siena è mani-
festamente quello dell'educazione e dell'istru-

zione, dacchè le suore non solo hanno con-

servato le scuole che vi tenevano lo oblate,
ma ve ne hanno aggiunto di nuove ;
Considerato perciò che come ente morale

avente uno scopo educativo essa vuol essere

posta sotto la vigilanza diretta ed efficace del
Ministero della Istruzione Pubblica;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per l'Interno, reggente il dica-
stero della Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. La casa centrale delle figlie
della carità, che ha vita nel soppresso conser-
valorio di S. Girolamo a Siena, ò dichiarata

Ente morale educativo dipendente dal Ministero
di Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 marzo 1874.

VITTORIO EMANUELE.

G. CANTELLI.

S.M., sulla proposta dei Ministro della Pui- •

blica Istruzion-, ha, con RR. decreti 23 e 27

febbraio, 1°, 5 e 8 marzo 1874, [atte le nomine
e disposizioni seguenti:

Fermariello Gennaro , professoro aggiunto di
medicina legale, igiene pubblica e privata, e
polizia medica nel soppresso collegio medice-
chirurgico di Napoli, è collocato a riposo;

Camerini cav. Eugenio, già segretario dell'Ac-
cadelnia scientifico-letteraria di Milano, id.
idem;

Cravino Dionigi, ispettore scolastico del circon-
dario di Mistretta, è promosso alla 22 classo;

Pirazzoli Giacinto, id. id. di Potenza, ò trasfe-
rito all'ispettorato scolastico di Ancona;

Roncaglia Francesco, id. id. d'Isernia, id. id. di
Potenza, ed è promosso alla 2· classo;

Vincenti Bonaventura, id. id. di Taranto, id. id.
d'Isernia;

Finocchi Filippo, id. id. di S. Severo, id. id. di
Taranto e Brindisi;

Bovie Giovanni, id. id. di Spoleto, id. id. di San
Severo, ed è promosso alla 2· classe;

Terrachini prof. Francesco, collocato in aspot-
tativa, è richiamato in servizio e destinato
alla cattedra di fisica e chimica nel liceo di

Girgenti;
De Paulis Giovanni, professore titolara di let-
tere latine e greche nel liceo di Cesona, è
trasferito allo stesso ufficio nel licco di Crc-

mona;
Ceruti Antonio, è destituito dall'uflicio di distri-
butore nella Biblioteca Nazionale di Firenze;

Salvoni cav. prof. Antonio, collocato in aspet-
tativa, è richiamato in servizio e destinato al-
l'ufficio di provveditore agli studi di Perugia;

vertà stringente, il pungolo sevente acutissimo.
delle più aspre necessità quotidiane, tutto in
quell'anima delicata, in quell' immaginazione
ardente, in quella mente educata.ad ogni studio,
non in quello d'una fede, tutto doveva cospirare
a trasfondere queh'amaro tedio della vita, quel
desiderio gemebondo della morte, quel sogghi-
gno morboso di se stesso e del mondo, che è
l'impronta più sensibile della lirica di Leopardi
e a cui ogni mente superficiale s'arresta.
Pure entrate più addentro nei misteri di

quella mente e di quella vita, e vedrete che non
è così. Leopardi procede dalla filosofia, e la fi-
losofia è per se stessa dubbio; ma nemmeno la
pagana riesce necessariamente allo scetticismo,
quando il cuore non lo consenta.
Ora Leopardi non è che uno scottico della

mente, ma il suo cuore ama e crede. La sua ra-
gione stanca e come atterrita dalle vanità e

dalle miserie della terra, delusa perfino nei soli
due beni che egli crede ancora concessi agli uc-
mini, « amore e morte, » ha un bel gridare al
suo cuore

. . . assai

Palpitaati: non val cosa nessuna
I moti tudi nè di sospiri è degna
La terra: amore e noia la vita: altro
Mai nulla, e fango 'e il mondo:

ma il suo cuore non l'ascolta. Egli ha bisogno
di poesia, d'amore, di giovinezza, di fede: pensa

ai figliuoli di sua sorella e la ragione gli fa to·
mere che abbiano ad essere o miseri o codardi,
ma il cuore gli risponde, sempre generoso, non

importa « miseri eleggi. » Aspetta il monu-
mento a Dante e si commuove e ei esalts, e va
col pensiero a quelli che son morti per le « ru-

tene squallidepiaggiema per la moribonda Italia
no pei tiranni suoi » cerca e vede le mura e gli
archi degli avi nostri, ma la gloria non vede, e

il lauro e il ferro e s'addolora e piange e chiede
l'armi e vorrebbe combatter solo o aver tanto

èangue nelle vene che fosse foco ai petti italici.

L'armi, qua l'armi, io solo
Combattero, procomberb sol io.
Dammi o ciel che sia foco

Agli italici petti il sangue mio !

Leopardi ha un bel confidare alle ginestre
vulcaniche, ai silenzi della luna, e ai passeri
solitari i suoi gridi di scomforto e di disperazione,
ma nessuno crede alla sua incredulità perchè
ognuno capisce che quella non ò cho la malattia,
l'imperfezione, l'ombra di Leopardi; ma il Leo-
pardi vero, intero e sano è altrove. Il Leo-

pardi vero è Consalvo chemuore beato nel bacio
della sua donna, che piange Nerina perduta e

si adegna per Aspasia traditrice: è il giovane
brutto, informiccio, invecchiato anzi tempo, che
invoca e implora ad ogni istante a l'amore, la
giovinezza e i perduti desiri e la perduta apenae



Minich cav. Serafino Raffaele, professore ordia
nario di calcolo diferenzialeed integralenella
R. Unfreraith di Pidova, 4 in seguito a sua

domanda, collocato a riposo;
Baita Antonio, professore titolare di Blosofia
nel R. liceo di Rovigo, id. id. Id. id.;

Thermes Eflisio, ispettore scolastico del circon-
dario di Ancona, è dispensato da tale ugicio;

Castellani Carlo, preside del R. liceo di Plea, 6,
in seguito a sua domanda per infersnità, co!-
Iocato in aspettativa.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

(sessese eene Prswassy. Imamstrian).
Con atto pubblico, rogato dalmetsio WiBism Grain

di Landra in data 24 febbraio 1874 e registrato a To-
rino il di 19 marso 1874 al n. 8545, il signor Eveleigh
George, chimicoa Londra, ha ebanto e trieferito 4115
Boeidtd suonyme Patent Gas Compnay, can seis a

I.omira, tutti i dirittispettantigli sull'attestatodipri-
ystiva in data 25otiobre 1871, volume 11, a. 294, per
untrovato chehaper tifolo: Fgd dans
is mamfaciare afFépuraffeddagar cFédsfrage.
E detto attodi trasferimento è stato presentatoalla

Prefettaxa di Torino il di 20 marso 1874. .

Torino, dalla Direzione delRegio Rusto Industrlate
ItAliano, addI 31 marzo 1874.
Il Direttoredel RegioMuseo Industriale Italiano

G. Conazn.

MINISTERO
DEI.I.A ISTRUzIOllE PUBBLICA

temmerse alla cattedra 45 diritte taterammiemale
vaemmth meHe R.Walversits p Terime.

In comformith della deliberazione ytesa dat Consi-
glioSuperioredi Pubblica I;truzione,edanormadegli
articoli 59 e seguentidella legge 18 novembre 1859, b

sporto11toicorsolierla nomini ðel profbesore tito-
late alla omitedra di diritte faisk.awinasta vacaste
neBa B. Università di Torino.
E concorso avrà luogo presso l'Universith mede-

Gliaspiraati sono invitati a UrtiBBisto Ë0 domamå0
dimnmtanone al concorso e iloro titoli al Ministero
di Pubblica Istruzione entio tutto il m&se di giugno
prossimoventaro; dichiersnio none stesse darnAnde
se intendono concorrereper‡itoli, o per esame, ovvero
per le due formegå uh tempo.

Roma, M marzo 187¾

B Begretario Generale
Bonnam.

DIRESIOR GRERAHi DËDIIÓÈ0 PWBhW
(s•ymanuemaleme)

Essendoy a.....t.ie I amarrimento del maa•
dato a. M5di, la data del 25 febbraio 1871, delli
iommametta di lire 91 20, emessa da questaDirezione
generale snila Tesoreria provineiale di Potenas a fa.
vara diMaronna Francescantonio la pagamentodi un
premiode1Prestito alaziodale,
Sidifida che, trascoise ai mese daBa data della

primapubaum=win=• del presente avviso sensa che
sinne intervenute opposizioni, mark rilasciatown nuovo
==•••1•*n in sostituzionedi queBo amarrito,il qualere,
steràpercio di messun valore,si termini degli ariloolf
458, 450 e 460 del regolamento a}provato conR. de-
eisto & settembra1870, a. 4852.

Firenze, add125 febbriin 1874.
Per a1xremore anneraN

.
armour.r.o.

DIRE0H dBR ALER DDITO 198ËLl00
(s•ënbaliéämtemei

Si o shiesto il tramatamento al portatoredelli ren-
dits di lire dueoekto, ennsolidato 5 per OLO, col anm.
1T2013 g•f-intana (corrispondente sin. 55418 della
soppressa Direzione di MBano), al nome di Pissouri
Angela fa Isigi di Milano, nukle minoramar, rappre-
agnials daga madre e tuirice Cemlia Cart(wdoes Pis.
speri, giustillaandosi lamaggiore età deDa medesima

collaproduzionedelfatto di nasoils rilasaisto dalla
parrocéhia preposiinrde di difik eittà, nel qus14trò-
vasi indiento erroneamente il pronome deflì miá&biina
ehet%šgdekte indi '

Pizzoosheri Angela, figliadeicÑnifigi Lttlâi e Geenin
CortL
Si diflids chmaquepoisaaversiinteieisesAG, tras-

corso annesadalladata deUs primk ¢Ásblfeaziona
di qqesto avviso, ove aan siano stajie àotiB6ate oppo-

4 D gemrale; si proooierà al

Firense, 117 marx0 1874,

DIREECH GHERALEDE DRITO P1À¾Î0
s•g.mnemass.l. garWeises á½úiaf.ãot...
Si ò dichiarato chala rendits sagdente del consoli-

dato 5 Og0, ciob: N. 208,411 d' iscrisi6mo sii registri

AA A UETICIALE DEI, REONO D'ITAIJA

dens Ditttioñe Generate (corrispondente äl N. n,4n massima Íacilità e con poche braccia. Sparisce libertà. Però bisogna distí guerepseseds paese Devesi lasciarne la enra al consiglio di qualabe
della soppressa Direzione di Napoli) per L. ses a ogni necessità di far salitoa riva gli nomini del. cdß da driltà. náciale,e deyesifarlo coffatutodelþoþolo tutto

l'equipag ¡ìer eseguirvi miíborre, le quali dmémoriale Aktsembra che, Ìà gjiigda fifóliiÌane
late.tataper errore oceer.. mene indicazioni data das collamyenzlonedel Bianchi si possono eseguire go" nH 11 Ëar liàå ,

& enconi 11 tenor di i anni fa, gli u¾ abbian fittõ déi ¡ità-
richiedenti all'Ámmiafstrisione del Dehlio Étibblico, con ÊacBithe celerità dal ponte ellamaTo: & com anche i tenore deMa faTorer le risposts rapidi a cogniziöni napacitá, perebè

bito PubbHoo, si duida chiunque p0BBS STOTTi inte- avanti, initetro, in alto, in basso, ecc., il basti- verso la ci e ch tretto doveid
resse, che, traseurso namonedailmprimapubblicazione ment0 A001 Terrà applicato il na0To movimento del governo d'incaraggiare nel popolounaalmile
di questo avviso, ove non siano state motiBoate oppo- nakotadwiè lla nuiisiina i cihi ýotr3aftrag . Sigadri, ambizione. In da daese bärbard con bittadini
sizioni a questa Direzione Generale, si procederk EUs

5370 $$EO Îlaglì0 di ebtrire iË Barsene « Noi abbiamo Fonor diindirizzarri la me- indisciplinati, il primd doveta del gdfèrno è
rettinea di det i.erision inedd richlisto.

e bacini, ed ormeg posta frammezzo den ene ne d
o y a e on a

Per a Dirsuore Generate a molti altrl legni senza tema che le sue an- chenoiabbiamogiaavatoronoredifarviquando e bisogna che il güiiino skibiliscá tiä Pàila-
Onirour.I.o. tenne possano impigliarai con quelle della altre eravamo al potere,echehanno rapporto a certe mento acciò che ciascono vi faccia conosoero le

navi otrovare estacoloqualsiasi. In alto mare innovazioni, che noi abbiamo semÿre arden sue idee e prenda parte at mmmino degliafari.
DIRESIOR OBERALE DEDEBITO PIIBRICO il bastimen¾ che fossecollo da subitanei colpi tomente desiderate. Sichome t queDgy ino- Questo è; e si può sozi dire che tutti nell'im-

-- ••• au•a hen , la nuova ,at
n à u

n r 1 di to e s e n erno fermo eNria
ne a batter d'oghiecon uni manovra semplitissima ttrosti di parecchi niësi, e nulla hiihora si è biamo bisogno di an tàà't per eerèare

N.90,880 e 107,888 deBa soppressa Dhesione di Na. pochi nodiniEstgont½ossono annWainavn e fatto nel senso che noi ci eravamo proposto. Ian gli esempi. Una prova chiara l aboismo nel

goverano invece intestarsina Aroes alacamo faRena- Tennone del signor Bianchi per ritenere tutta verno mette alPespressione beradella pubbh Noñ sðlo il pojiolo rliisse indiffeäntà, ma inove
detto vero proprietario deue rendite stesse. la importanzaeigt111th della medesiiàà. L'Ap. dpinione. decimi non sapevano nelle di queRo che ààci-
A termini derarticolo 12 del negolamento sul De. plicazione di questo sistema è tittt'iltrö ehe>

* deva, e non veder altro,a insolito che i me-
bitoPubb8eo, sitifBdachimiijne possa avervi lak stosa, o com pochissimo dispendio può rifor- Timenti mili a

e
, e, tras

k
* marsi ei antani Ÿattuale attrezzatura' s Le persone i sopra citate, dopo serio e. a l'impero ed il governo prenderanno

sizioni a questa DisezioneG¢merale, si ah
--1 deputazione di storia patria per le pro. same, vengono al conchinaione che il governo maggiorious.

rettinea di dette iscrizioni nelmodo richiesto. pigegg gg ggggg $Un 8 EttdAlfiëntë gelRF thiniidiþ$ SUR g gel. s Avendo ao iritti del popolo,
Firenze, il 22 marzo 187 Tornata marzo 1874.

o
aBak mdeg rl.

e mchiama brovi i cambisin dËesS
It segretario Carducci riprende, dal punto in e Qdántmiquõ gli glibisli non manifestino ottobre, noi confidiamo nella nostra rieflieita, e

cui le aveva lasciate nella tornata delfl1 gen- unto mancanza di rispetto veras Su ihesg dichianamo smceramente che: ganiglior mezzo
DÌRËZÌONË GENERALE DËl TËLEGRAFI naio decorso, le sue Guerugsioninworno ad ai- magnificenza del gabínetto del Consiglio im. sosten Pi eLiare &

A so.
cuite riine del le Im e IIY rineduwe neime-

m apoco a tanque o| a G ciali attuali,pètritardare il p poi-

un afseio telegrased governativo al.orvizio del oo. Nogò, ma più fr teamen popolari, già da minano secondo la fant afliciali. Bi. non ne ridondèfeb vàntàggiò p ::

a limitato di giorno, lui licate nell r Cast lene,e e e ni ni p a trm po restoper

miehe ion partipolari che qui sarebbe dißicile
del governo ha an

PARTE NON UFCFI raccogliere;e mostra come la ballata rappre- e se non possono pro con e che che imperfettamente?IALE sentasse quasi sempre la reazione del sensuali- il paese sarà presto rovinato senok si introd a Ilorgan ne d'un Parlamento deraé -

smo políolano cõntio ridealismo pdetico del ai- '
ranno mod15canoni a ‡ìñid à id di sigire. ser

NOTIZIE VARIE ',$i.cannen mista ca..a e.

La Sentinella deue Æpi del 4 scrive che i olla po lared MPi 1 b h n e ase, a
lavori per il traforo del colle di Tenän pm un vestigio, o hen rilevato, änehe nblis lettera- r (Parlamento), i bri del gaald, ale oo aseläti 8118 o tA egh

oni 6

itudiosi e piaSoi di cose navali una recente in- Française per mandarvi la traduzione di due 'l c Mm retesta œpportunità L'inopporto ith non

told e segliktaliënte sulla darÌÑoñir à vi- iti dahá dalla Caniera sims À-14 derGng a La Idro oþpositiohe È'à sapnente,d'ana opinione contršria: a ild
glio stesso, reaza pià logica quando adono c1:e per à questo Parlamenktppg essere sta gi

Ls nuora dooþirta las pet titolo Rosirnesto L'imporianza della chies#i Costituzione sta ignoranza del nostod il tem sià steis#, ííodz¾ dubbio non sarà in is

meccanico d'attressatura nous ed il
anche in ragioni de1Pimporfinza dello ilorsoire anneta arrivatd por zionare regolarmente prima che siale, giovind che la richiesero. Essi sono il Boyesinia,_gia mi- « Se la cosa atene cosi; mai - certo tempo, alcuni dreste forse anãhè qdaicheautore ha testa ottenuto diploma di privativa nistro degli affariesteri¡ e párecchi attrr fra gli è ancora pm necessanti,ôt Parla anno. Ed p perjuestoþie.gpj§eeideriame non

per cotesta invenzione la cui importanza sþpa-: noiniàÍ yolitici pl& eminenti del Giaþýone. inénto, äflinchè il popolo possa mas- sig paduid nemmeno un forno.
risce già per sè dal titolo stesso della scopertà. Essa sta pure in ragione del momento. In glori cognizioni e mcavihrst; e arendere . Œû,Mä üßi dimfšdà þñNS)
Il nome delregregio inventore Egn à unovo n pr negarsiche ci sia gran partito il progresso pu rapido, bisogna usegnare al ziend à del tuttoedntrièlà allenoitri o

al pubblico: il or Blanchi Gerolamo di Be- queto parti
G eau lla de nemÅli ari pub ei, ur e m rica non

n ir l'e o i'derni° s So lis ed p araco c uno eoma identific alli
a na a

vale asui y lta eblie gli liando ignpresso I e issoi. difati vorranno ridiadire ensidnestessa eche noi nok Ossigtna prop r
dis Áv3ÍlÏ å Èò:ië nei pás äici Aeltã ud- ..Infatti ora è stato chiamato al ministero = Benza quest stimolo, e se at)aseik il celi e

fiá tå lh indilúoke del vitrb Bil prWo ba- à
amb e à

e a

a æchè questo par ny m

stimento da esso coitratt8 nel šdd cilittiik ði vi niändai nassunto. nel Memorandum, « Le acque torbide d'un fiume non si chiaria delli udsidiiltle à idiule I
flistà, Ebl t1èÉe Ínfono universidthenth lóË&te M 11 di tutto cio che Pambasciata scono da se steese- macchine ergogittg cos añoarg no lidha
lé forale scelte; ele§antiè insiefdà robattW. aves appreso slPeitäto; didiketà élie una Costi- a Gli nificiali dicono ancora sensa ragione:
Molti konb i vantaggi che il commertid ma. tuzioseadulle buetfe leggi s¶nd e'erts'inttliebose Stabilire un Parlamento sarà riunire tung gli q iff con on

pesa gi nello armgtgento gre, Tr60p geB'Antbtig shal=¾ e gano, ed essi non dovrebbero disgbusrg nes- didighirš' i hðii Ei EMghd a
deina esse mano gl ,, .WB A.igre avanti il paese sano. Se il gg non udlla mè di sulla siopshe faîsfesi. Sândi d

m de "or to me stiisi e sensa þericohl avessimo servirci tobino.a va-
Teoria questa che avra il sua 8.118-4 pare .

· erto noi
nella attualmte ik uso. a non ; che pas à cem libérXe,.eil à afantéttilábilte molto igacranti, E6n Adno essi unaparte sNsË i añËi ila-
ecortBI ile! - N'áikpga ned •il opposta a quellpþ. Apa,.abbismo,seguito.in del popoht?. .. s. a . - , r i i ribbero titifíŒb¾e lí6tilid'
niidfõ Ñ @ pid dèú¾ hikä $ Italia, ricostittendo 11 noiltro regno unito colla a Ma qual a il miglior mezzoË governare> far uso di questi preziosi agenti?

del tiiŠ þÉië go¾if àg §Tg
vero:,queRo il Leepardi che 14 gi070btà aina (
tonogee, ehe nei, ripetiamonelleora ditristessa
e ciJorna davanti in ogni spquoria solennedella
nostrA P4tries in ogni riperganz4. Amara della
nostra plasche palpita e soffra e cretle ton soi.
Nog lpaciate (nnguadireche Leopardi ingegni
ladisperazione; l'iquegneranno i suoi dialoghi
che leggongifilosofi, nga le sue poesia ehe leg-
gismo noi. tutti. E nessuno di noi potrà dire che
dopoja lettura 4'uno di quei canti non sia ri-
trovato piùbuono di prima; o se e'& qualcunog
vuol dire che lo scettico e lui, non il poeta. Nog
il poeta dello scetticismo, Febbe la Germania e
si chiama Heine: agi abbiamq avuto il poeta
del dolore ed ò il ziostro rat; tutië 1e la-
grime, leangoscie§10 di gui!Edo tempo
si erano condélulate délli kËÊna Ë Yavevano
fermato una cancrena, ma tale emnereth ehenoi
suoi pgasimi piitgenti strappays all'informa
entusiammi dipag gemitid'amore,ansiã•ridi
giovinezza e di forza. Leopardi ci dete,essere
sacro, egli è il poeta del piil intenso dolore di
una intera generazione.
Ma i tempi si apprnanimann cor-

renti sotterranee solcano il suolod'Italia escop•
piano qua e la in eruzioni ancora deboli e pre-
sto sofocate, ma che attestano l'esistenzakan
fuoco latente, che ormai s'ò destato e vorrà e-
prirsi la strada.

Quelli che avevanodetto con Manzoni a fede
in Dio a rienabicoho cht äthche 18 tärki það
date altfa stesië ohe queDi del ABilghe 6 dëllt
ingiustisia a teátono venuti Pofi di SIfiindbrè
coHa sþads il tentþio elevato dalle Idib lâtni,
quelli che avevano diáledättò oõn I.66;ìirai ildi

! natale a s'erknö achsiciati in plaam Afšýêrlib
sulle disp'erso Totino delli patriâ; KiBI õ lè
lagrime, s'appskecchiano ill'olNiÉa: gailli cBB
averago dognato baisre una yttift, viti Egi
simboli fadebri è dalle formole isoikadtkliBilla
Cstboneris s'accorgdno alla fine thé into fiëlla
sincerita della parols; nellí ehteteis as tion-
sieko 6 nella pròätezza de1Pazione; ätali salath
della patriaei esedad alsotterìà; þidtiddhitado
una parols ehe agra 11primo idddö Bi trdinbi
della nuova risarrdsidié « 16 giôTilie Itálfil. 4
Undiamó aalrett teoretién es entristub della

età positiva; lásenold abbanddhtflö i lbf vébeht
nomi letterari di niseniche 6 Si ÈOËÍÈRiibŽid; $
pigliano i nomi piik aperti e ¡iin fiattagliëri di
parti politiche: scienze; irti, lettatò, tiitto
prenda nna tints, mira ad an find indioor uns
grande congiura di pensieri, di volonta, di þá
role palesi e ggintese involge le rooche dei
vecchi domirgatpri; Paomo getà via Faltimo
resto di sentimentalismo romantied e di scetti-
cismo leopardigito, atvette; yet Birli één uno
de'anoi poeti, låHSdiin iffiil diffiß flé brac-
tio, e affretti Perä di esercitaroquella sua forza

fiËËÍ -
AhO un ue mi che vi ho ricordati

e ibiliHaion ye'llŠgo"litÍcil. n/e o ilÊsÑÊ Èel vero; nessuno da que jillilÀTha la forza neces-

Èd BiÝ¿ntilr gißÍiËdk nAikiÀ 'e e il xÈiitËí$ ÈoËÊÜb seria per trionfare. Se così fosse la rivoluzione
deBB fatité dî vafd¾ Ie eiKri ad e fi Tu fiorÌ igspagisargbbp aporta eghinsa.neMS48;ag
shift di Silica60L e 31 ' " niíli Édno -'IS e una non in, gli a perchè l'idei madrd O 5072858060
väti 8 ilieli6 ßË ritemprasse e deparasie tatid lå dBitifié á rio-
ta, il

~ i£ro i aldilcÏ dÔ ÊßÍ lŠë 701 zÊ$ PÊËe e cogliesse tutti i partiti, non era ancora trovata,
Ig gityti BilË nÌ$ntiil c ladliË; Ën ed occorreragguglgppne dellai

idiligtta 8 Bi dirp bli AÏ täld vâ: sfo AL buelta ener sventura e un altro decenmo di preparazione, o
at smateµûtd sätti fa il idWW: Wika dÍ éxillË Ìeil'Ë a Êu di sperimenti, per ritrovarla,
esatt glisig gar sitt iltBliebrBERR Reg es2Eg o'

. 9=nle aume rosere.gagridea nnaealmi il
adadurre B&lilitt cEl r tempg g¡syntarhu.il.kadelsesto.I'ha ri.
le liiioirola aguTits latikrilì¼48HI & ' velge, estd.geehiasedenipdaygtiedkant

vote gia sille lims t 1656 bilibfB8R 11 m)$tp in-Abtal@.alo,Almeansi ..un'idea
gik tutti letti, o, semidiceste di ndå Ë¾Êt leñÇ n se igtergp pgnqiligi¡riep ung.tmasszione di
vi fiiþolidifel: H §o ti É Ÿoi iËÈpfti n'el e Stl Ëe dyegy idagias9RotAgila (Wali, spogliAté
annine: Beigt siisumaillt éhka'i diffe fâ$¾ ereåñE ÊI dpi -es‡remishainimingedals sil'attra
spetabã aet 21i Güßi£úiiiëàëtii¿ ."¾ . e la indelgy, qi As icinaltanico.concetta
adlÍs gib¡ipa ãgl'il 66:i fe mil:546 Ètesso nzon a pgg g je;nggryto.gt governò 14 risoossa.del
nda potiiid& boliiliiãGlii iúpl sa^pá$ÍË ! bÌo IgSp, e egnergatagngligegaaforsq}a più gyi.
TAãseas di Meliã¥A&glio; col.1ik $i Ëe su a dentesullesbandjerggiMrisolseallatine
Bilb¥, Glo¾iiril; ilôllg Id ilà fi li iLcomplicato e tormentoso problems.
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se rd t

iersa di Parigi - 6 güe.

grado di prorgèssd ago gg tall da pfriarbar 18 pâliñà 6¡ilniörie du-

.

ò precisatnenteopntementyperque- rante le vacanie e che non toHererk pubbli- dera le sud sellato áriports là faae che H con age
sta stone. Not non consideriamo che sia caziord le quaB, sõtid il jätâtö di solleëltu. Ë0BS 0 0 Ogü0. di Chamtofd abbia deëiso di þreadere eg

he siid respin opera
' B Seriitàe édnt eiŠ Ita ¡itibb ¿dH fã dir e gh i riinendo

F bauÍ4
me di chiamare il popak alla discussione nðri farebbero che eccitarle e mantenerle Ilgote o ßttomano non volle ratificare il Obbl ¶'abacchi - -

b

n ilo
m 2

sieno animati da un sentimento di afesione re. 1: Circolaslene cart a uranti B corso find al 8 febbraio 1876 il governo rinancia Ounbio sun'Halia . . . . . . .
125 15515

cl¡iroë4 à chã B nostid koperb ditenti felice, forzoso (n. 34) agli interessi ai quali aveta diritto sui veras- n....na.e¡ ¡,,i..t. , , , , , , gai e
forië e pot nfd

,

i governo giapponese sta ora trattando col S. Spesa straordinaria per l'acquisto di menti successivi fatti o da farsidd Credito me- ,

en
eo tico i p corte m Al o 6

m

o p de moras di I.endra - I agge.

Ecco poild risjiösta del SwÌni primaconcerni Fammen.inna degli stranieri zione delle miniere di 2\ re e Odemite e cheliarita la circrlazione dei ensmanNamin (gg]gg , , , , , , , gggg gggg

a Soyesima Tanetomi, Shizoku, Saga Ken nell'interno del Giappone, la seconda ò rela- per la vendita del minerale oscavatoja. 37); PARIGI, 7. - 11 Journal O i¢l annunzis the RendRa Haliana . . . . . . . . . 621¡S OS3¡4
e 7 altri shizoka, indirizzarono a questo niielo ifra al diritto di caccia. 4. ApprofaWÔÔÎlfrÏTÀdi per lay il generale LeBo e il conte di Bourgoing, pleni- T • · • · · • • • • •• • • • • 405té tosti
un ineniótiale gr stabilire un Parlatdénio isp- tenziari francesi, sottoscrissero il 1•aprae a spagnuolo . . . . . . . . . . . . to - io -

presentativd. Riguardo alla prima questione si dice che, struzione della rete di strade nazionali nell'I- troburgo coi plenipotenziari russi un trag Egisismo (1808). . . . . . . . . . 73gg 787¡8
« Sisiiiãiiafargomenio & per se stesso si ap- o¾ aR esitam än3RaßIRparte sola di Sardegna (n. 39); tato di commereso e at navigszione ed una con" Borsa di Vienna - I aprue.

Prova dalla nostra ragione, egli è stato di già del governo giappoliese, 14 soluzioie délit 5. Apesa striòrdinarig ¡ieY noihýIetarè Ig venzione consolare.
pruna runasso al Sei-In in un seemoriale di medesima venga inca ta, da aledne a dotazióne i vestiario dell'esercito (n. .

ÁfÀDRID, 7. - IÁ ÛÑrsetta annanzÍs the le Mobiliare. . . . . . . . . . . . . 200 50 197 -
questo ufBalo, ed essendo statosisentalo aUe r nuove batterie di LasCarrerat sulla destra del I.ombarde 144 Its -
gole nahieste, noi creditab che sara adottato. mande fatte signèr. gemi rapp s. monto Janeo, hanno aperto a fuoco contro le BanenAng! . Iso W Its -
a Ma sloootne ogni Fde ogni Kendipeifatto iktità degli Stiti Uniti, i alli quali il gWerno F. M. SEBRA• g03ÎžÎ0BÎ CižÌÍ$Ê0. Il 80miCD DOS rispOle O CGSB ggggggggy ggg _ ggg gg
il paese fu comandato,durante l'anno passato giapponese non crede di dover acconsentire. tuttil lavori, riparandosi dietro le trmeee. Lo Bnen N-t-la, . . . . .

963 962 -

R-M l¾ c - Il signor Binghamistrebbe chiesto che al snoi IIMllilSTRãZIOllE DRI.'Ißff0 >PUBBla100 diserzioni dei carlisti continuano· Napoleonia'oro . . . . . . . . .
e os s os

ata alti.ia.iat Št, i ..."" a
fisaarliagnumror.« saw at tr.« maamuienuiirroiäs a..ãsiimiä --i.;m. *g ,g';

derato E Stil che o el il hemdrfile riril li eramente nell'interno del Giap e ser.a. itat..soio . . . . . . . . . oo = as.Atta amatriaca . . . . , . .
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GAzzETTA UFFICIALE DEla REGNO D AIR (14prilo ISH)

INTENDENZA DE FINANENDELLA PILOVINCIA ËI tíAël.IARI
AVVISO D'ASTA (N• 6) per la vendita dei beni demaniali giak ademprivili autorizzata collalegge29 giugno IST'S, n. 147'4.

Si famoto al pubbUeo chealleore 10 ant. del giorno tii aprile p. y , la una delle pale della
sottoprefettura di Oristano, alla presensa di uno dei membri della Commissione di sor-

yeglisman, enll'interremto di naRappresentante dell'Amministrazione Snanziaris, si prose-
dark si pubblici imeanti per Paggiudicazione a favore dell'altimo migliore oferenteAsi beni
infradescritti.

Condiatoni PrInolpali:
1. I?incanto sarà tenutoperpubblica gara col metodo della candela vergine e separata-

menteper ciasema lotto.
2. Bark --•- aconcorrerealPasta ohl avràdepositato, agarassia della saxoferta, il de-

elmodelpresso pel quale à aperto l'inemato, nel moti determinati dalle candizioni delcapi-

11deposito potrà esser fatto sia in anmerario o biglietti di Banca is ragione del 100 per
100, sia la titoli delDebito PubbHan al corso di Borsa a norma don'altimo listinopubbliento
nellagassetta aficiale della provincia, antalermente al giorno deldeposito, sia la obbuga-
zioni seelesiastiche al valore nominale.

8. I.eoferte si faranno laaumento del pressed'iaesato nogteanto enloalo del va10EO PEB•
suntivo del bestiame, delle 50 -Èorte e delle altre cosemolali esistenti sul fondo e che si
vendono col medesimo.
4. Inprimaoferta in aumente nonpotri SOOOË$EOËMEMËM-8 ABiaiO BORA 00Î©BMS 114 ÊÊ•
l'infrassritto prospetto.
6. Saranno ammesse sache iseterte per procura nel modo presoritto dagli art. 96, 97 e 98

del regolamento22 agosto 1867, m. 3852.
6. Non u procedesh an'aggh.m....ama se non si armano le oferte almeno di das com-

oorrenti.
7.Entradiecigiormidallaseguitaaggiudiendone,1'aggiunt*•*••iodorrådspositarelaanmaa

sottoladicata nella oblonna10•imcontodelle spese e tasse relative, salva is suonensiva liqui-
dazione.
Le spese di stampa e di afEssione del presente avviso, per tutti i lotti, sarammo a endoo

dell'aggiudicatario, o ripartite fra gli aggiatientari, la pregorsione del pressodi aggladies.
stone, anche per le quote earrispondanti at letti rimastiinvendati; queUs d'insersionemet

giornaledella provinais saranno a cadeo detraggiatientado, o zigartite its gH aggiaileatari
di lettich0 EaggÎB-g0BÔ la Ert 8Û$3.
8. La venditaàInoltre vineolatasits esservansa dette comlisioni contenute nel espitolato

gtmerate e speela19 deirlspettivi Iotti; quali empitolati, mon ehtgli estratti deUs tabette ed i
documenti relatirly earname visibili tutti i giorni dalle ore Itmerliisme aEs ore B (ome.
daisasmall'afEclo localedi Oristano.
9. Non sasammoa......* suceassivi =••••••H sul presso den'aggiudicazione.
10, Lepassivith ipotecarle chegmvamo lostabile ri a carios deu'Am.h.I.trazione;

eper queBe digsmisati da canoni, eensi, liveDI, ene.,bstata fatta preventiramente la deda-
sione del oorrispondente capitalenel determinareBprono d'asta.

Avrarassa.-Si pronederà a termini degli art. 402, 403, 408 e 405delCod.pemle italiano
controenlorochetentassero impedire la hberth tell'asta, od aDostmaassero gU scoomsti
een promesas di damaroo non altri messi al violenti chedi frode quandoaos si trattasse di
fatticolpitidapih gravi sansioni del Cedice stesso,

comoin SUPERFICIE DEPOSTIO MINIMUM F
I DESORI E I ONE DEI BEN I FREZZO delle otetteimenisomositanti PROVENIENZA famisura inantien per per inanmento soorte

i beni Û0DOminaziCRO e natura legale A'ato unofËe h

1 2 8 4 5 G T 8 9 10 11 15
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15 15 Seneghe . . . . . . . . 14. Selva ghiandifera un appessamentonella regione Cugussas e Binglas Sebas . . . 155 N • • 10000 a 7000 's 200 a

16 10 Villa Urbana . . . . . . Id. T i a lo aC- melle regioni PlaandeGiovaani Melis, sa quadda 417 59 a e 60000 e 6000 200 a

2013 Cagliari, addì 27 marzo 1874. J/[n IJ N(HIAN11N.
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